
 

 

In data 24/11 è stata avviato per Fideuram e le sue Controllate il sistema di valutazione delle 

prestazioni professionali riferito al 2017, che terminerà il 30/4/2018.  

La tempistica complessiva prevista è la seguente: 

 attribuzione del ruolo/profilo/seniority: entro il 7 dicembre; 

 autovalutazione: dall’8 gennaio al 19 gennaio 2018; 

 valutazione da parte del Responsabile dal 29 gennaio al 20 febbraio 2018; 

 colloquio con il Responsabile entro il 30 aprile 2018. 

Alla luce dell’accordo di gruppo del 22/11, che conferma l’impianto del PVR dell’anno scorso, nel 

premio variabile di risultato 2017 che sarà erogato nel mese di maggio 2018 la seniority 

concorrerà a determinare il livello economico del premio per chi non ha la figura professionale 

assegnata. 

Ribadiamo ancora una volta che, per tutti quindi anche per il personale destinatario di sistemi 

incentivanti ad-hoc, per un’adeguata associazione degli indicatori di prestazione da valutare, è 

essenziale la corretta attribuzione della seniority. 

Sottolineiamo che: 

 per il personale operante nelle reti commerciali (rete di vendita in ISPB, rete delle filiali e 

sportelli in Fideuram), il processo è incardinato sull’associazione tra ruolo ricoperto, 

caratterizzato da responsabilità ed attività, e profilo professionale riconosciuto dal proprio 

responsabile (con relativa seniority assegnata); 

 per il personale operante nelle strutture centrali, il processo si incardina sull’abbinamento 

tra profilo professionale assegnato, anche qui caratterizzato da responsabilità ed attività, 

e seniority riconosciuta. 

La prima cosa che consigliamo a ciascun dipendente è verificare la correttezza del ruolo/profilo 

e della seniority assegnati, e nel caso chiedere chiarimenti e/o modifiche. E’ evidente che 

l’assegnazione deve rispettare il complesso delle attività e responsabilità esercitate. 

 

Vanno evitate le situazioni paradossali in cui lo spostarsi di ufficio o piazza, per richiesta 

individuale o per accettazione di proposta aziendale, si traducono in abbassamenti immotivati 

di seniority. L’aver lavorato in diversi uffici – piuttosto che essere stati sempre nello stesso 

posto – non può essere di per sé penalizzante.  

Occorre particolare attenzione all’assegnazione delle seniority da parte dei responsabili di unità 

organizzative, ed invitiamo  tutti i colleghi a confrontarsi al più presto con il proprio responsabile, 

e se occorre con il “responsabile del responsabile”, in caso di livello non corrispondente alla 

propria professionalità.  
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E’ importante che le dichiarazioni aziendali di disponibilità al confronto sui casi specifici abbiano 

seguito concreto e quindi che, al di là della data indicata del 7 dicembre come termine formale 

per le attribuzioni di seniority, tutto il tempo a disposizione prima dell’avvio della fase valutativa 

vera e propria (29 gennaio) venga utilizzato per la verifica laddove il lavoratore lo richieda. 

Riguardo l’autovalutazione, in caso di scostamento significativo rispetto alla valutazione 

effettuata dal responsabile, deve esserci un immediato confronto per l’esame della situazione, 

a valle del quale se lo scostamento è confermato si potrà valutare un diverso utilizzo e 

sviluppo professionale, finalizzato alla valorizzazione delle attitudini del singolo. 

Rimane inteso che da parte nostra siamo a disposizione dei colleghi. 

 

30 novembre 2017              Fisac Cgil Fideuram 

 

 

 

 


